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PRESENTAZIONE

Si potrebbe pensare che il diritto sia estraneo alla Chiesa, poiché
questa è una comunità di natura spirituale basata sulla fede e sulla
carità, virtù che dovrebbero bastare ad ordinare i rapporti tra i fratelli.
Non sono mancate, infatti, nella storia ecclesiastica correnti di pensiero
spiritualiste che hanno interpretato la disciplina canonica come elemento
di rigidità, ostacolo allo sviluppo dei carismi, addirittura come strumento
di oppressione in mano all’autorità. Spesso si è trattato di reazioni
a delle devianze assolutistiche del diritto (giuridismi), a esagerazioni
istituzionali inclini a piegare la vita a regola, la pastorale a ragioneria
burocratica della grazia.

Non è così. Tali errori rispondono ad una visione deformata della
natura sia della Chiesa che del diritto, talvolta confondono spiritualità e
sentimento, e finiscono per opporre, in maniera irriducibile, istituzione
e carisma, legge e spirito, grazia e natura, pastorale e diritto; laddove
invece queste sono dualità che, sebbene distinte, non si possono separa-
re. Si dimentica forse l’indole strumentale dell’autorità e del diritto, e
dunque che la fede richiede obbedienza nei fatti, che l’amore per Gesù
Cristo si dimostra nell’adempimento dei suoi comandi e che Egli disse
a coloro che inviò a predicare in suo nome chi ascolta voi ascolta me (Lc
10, 16). Grazia e carità, pastorale e carisma non si possono realizzare
senza l’ordine della giustizia; questa è come il canovaccio sul quale la
varietà dei doni, dei compiti o delle semplici qualità umane, concorrono
ordinatamente per edificare la comunità ecclesiale senza distruggerne
l’unità.

D’altra parte è sbagliato pensare al diritto come ad un insieme di
regole arbitrarie. In verità norma e vita sono legate da un rapporto
simile a quello tra l’alveo e l’acqua di un fiume: il primo segna un limite,
incanala la corrente che, altrimenti, si disperderebbe in una palude, ma
anche la forza del flusso scava l’alveo, lo modifica adattandolo al terreno
dando vita a quello che, in altro modo, sarebbe un burrone secco.

La Chiesa è stata costituita dal Signore non soltanto come una
comunità di credenti che partecipano degli stessi beni spirituali invisibili,
ma anche come il suo Popolo, con le caratteristiche e l’organizzazione
che Egli ha voluto assegnargli. Proprio dai vincoli soprannaturali e
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dalla partecipazione agli stessi mezzi di salvezza (la Parola di Dio e i
sacramenti), sorgono rapporti sociali e visibili che devono essere ordinati
secondo giustizia.

Essa è società visibile e organizzata che ha una missione da compiere,
nella quale tutti i fedeli sono chiamati a partecipare ciascuno secondo la
sua condizione. Compito del diritto è anche determinare e assegnare i
diversi ruoli e di coordinarli al bene comune1.

Il diritto a sua volta non è fine a sé stesso, è strumento che serve
alla realizzazione della giustizia nei rapporti sociali, la quale a sua volta
è una virtù necessariamente ordinata alla carità2, quindi integrata in
una più alta Giustizia che è la santità. Se non si tiene conto di questi
collegamenti, allora il diritto diverrebbe mero attaccamento alle norme
come se da esse dipendesse tutta la vita, o al contrario andrebbe visto
come limite arbitrario della libertà. Due errori opposti ma che hanno la
stessa radice.

Certo, nella vita della Chiesa gli elementi di natura spirituale sono
i più importanti, giacché la missione della Chiesa è la salvezza delle
anime; a questo fine devono concorrere tutte le attività, modi di vita
e ruoli nella società ecclesiale; infatti, l’organismo sociale della Chiesa è a
servizio dello Spirito di Cristo che lo vivifica (LG 8). Anche il diritto, dalla
prospettiva sua propria, è al servizio dell’unica missione della Chiesa.

Il Signore può direttamente far partecipe ogni uomo della sua grazia,
tuttavia piacque a Dio di santificare e salvare gli uomini non individualmente e
senza nessun legame tra loro, ma li costituì un popolo che lo riconoscesse nella
verità e santamente lo servisse (LG 9a); nelle condizioni di vita terrena Egli
vuole servirsi della sua Chiesa, cosicché essa è stata a ragione definita
dal Concilio sacramento universale di salvezza (LG 48b), cioè segno visibile
ed efficace dei doni invisibili.

In questa divina economia che è la Chiesa, la Parola ha bisogno della
predicazione, la grazia scorre attraverso i segni visibili della liturgia, ed
entrambe necessitano di ministri validi consacrati da Dio. I carismi, pur
personali, sono sempre per il bene di tutti e la gerarchia è anch’essa
carismatica (legata al sacramento dell’ordine); il ministero pastorale
comprende anche la potestà giuridica di governo; la comunione di fede e
dei sacramenti richiede quella di regime e di disciplina; le varie vocazioni
e spiritualità sussistono in modi di vita organizzati e istituzionali.

1 Sul ruolo e l’importanza del diritto nella Chiesa vedi. Paolo VI, Discorso del 20

gennaio 1970: AAS (1970) 106-111.
2 S. Josemaría Escrivá, Amici di Dio, nn. 172-173.
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D’altra parte, come potrebbero i fedeli raggiungere la santità e com-
piere il loro apostolato, senza il sostegno di una pastorale adeguata ai
loro bisogni, che gli offra, abbondanti, i mezzi della salvezza? Come
riconoscere, senza il discernimento dei pastori, la genuinità evangeli-
ca dei carismi? Quale seguito avrebbero questi senza la possibilità di
perpetuarsi attraverso adeguate istituzioni?

La Chiesa è dunque un’unità carismatica e istituzionale; conoscerla
a fondo, partecipare alla sua crescita, richiede anche la conoscenza
del ruolo del diritto nella sua vita. Questo libro ha come scopo dare
una visione elementare, ma completa, del diritto canonico latino, che
possa accompagnarsi – non sostituirsi – alla lettura dei testi giuridici,
principalmente del Codice di Diritto Canonico.
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